ARNOLD DE VOS


Mi perdo nel bosco

Bramisco

e mi perdo nel bosco

dei sentimenti,

avvolpacchiato dal tuo corpo:

esautora il mio.

La desolazione è un fiore

che si apre a grande altezza.

Se s’impunta china il capo,

il suo estro è nel flettersi

lungo la parete rocciosa per un inchino alla montagna.

Corpo pastore,

pascola il mio gregge

di sentimenti sbandati

a cuor leggero

per i tuoi prati.

Il bosco entra per la finestra

e s’abbarbica al mio posto

mentre mi sradico e fuggo

nei capelli della bella giornata.

Parla a una betulla

carezzare l’acqua

pungersi al roseto

di un uomo insensibile, la sensatezza dipende

dal senso che abbiamo

o non abbiamo, di altalenare

la cerbottana dell’ascesi compresa.
